
IMU  2024:  entro  il  29
settembre  2025  il
ravvedimento  per  l’omessa
dichiarazione
Entro lunedì 29 settembre 2025 è possibile ravvedere l’omessa
dichiarazione IMU per l’anno 2024 con un ritardo non superiore
a 90 giorni, ai sensi dell’art. 13 comma 1 lett. c) del DLgs.
472/97 (il 90° giorno cade di domenica).
È  scaduto  infatti  lo  scorso  30  giugno  il  termine  per
presentare  le  dichiarazioni  IMU  (se  dovute)  o  IMU  ENC
(obbligatorie per ciascun anno) riferite all’anno 2024.

A tale riguardo, occorre richiamare l’art. 13 comma 2-ter del
DLgs.  472/97  (introdotto  dal  DLgs.  87/2024,  c.d.  DLgs.
“Sanzioni”), ai sensi del quale “la riduzione della sanzione
è,  in  ogni  caso,  esclusa  nel  caso  di  presentazione  della
dichiarazione con un ritardo superiore a novanta giorni”.

La  disposizione  preclude  pertanto,  per  la  generalità  dei
tributi  (compresi  quelli  locali),  la  possibilità  di
perfezionare il ravvedimento dell’omessa dichiarazione se è
decorso un ritardo superiore a 90 giorni.

L’art. 13 comma 2-ter del DLgs. 472/97 trova applicazione per
le violazioni commesse dal 1° settembre 2024, come precisato
dall’art. 5 del DLgs. 87/2024, e dunque certamente opera per
l’omessa  presentazione  della  dichiarazione  IMU  per  l’anno
2024, che si è consumata il 30 giugno 2025 (termine per la
presentazione della dichiarazione).

In forza del citato art. 13 comma 2-ter del DLgs. 472/97,
devono pertanto intendersi superati i precedenti chiarimenti
ministeriali che, invece, avevano riconosciuto la facoltà di
ravvedere la tardiva dichiarazione IMU anche oltre il termine
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dei 90 giorni: detti chiarimenti evidenziavano che, in materia
di tributi locali, non trova applicazione la qualifica della
dichiarazione presentata con ritardo superiore a 90 giorni
come “omessa”, prevista ai sensi degli artt. 2 comma 7 e 8
comma 6 del DPR 322/98 limitatamente alle dichiarazioni per
imposte sui redditi, IRAP e IVA.

Dunque, con riguardo alle omesse dichiarazioni IMU e IMU ENC
relative al 2024, è possibile perfezionare il ravvedimento,
presentando una dichiarazione tardiva, solo entro il termine
del 29 settembre 2025.

Resta in ogni caso fermo che, come per gli altri tributi
locali, anche per l’IMU l’avvio di un controllo fiscale da
parte del Comune preclude, in ogni caso, la possibilità del
contribuente di ravvedersi (art. 13 comma 1-ter del DLgs.
472/97).

Con  riferimento  al  trattamento  sanzionatorio,  per  l’omessa
dichiarazione IMU l’art. 1 comma 775 della L. 160/2019 prevede
una sanzione che va dal 100% al 200% dell’imposta non versata,
con un minimo di 50 euro (se il contribuente, pur avendo
omesso  la  dichiarazione,  ha  corrisposto  l’IMU  dovuta,  la
sanzione è pari a 50 euro).

Peraltro, se la dichiarazione IMU viene presentata entro 30
giorni dal termine (quindi, se la dichiarazione IMU per il
2024 è già stata presentata entro il 30 luglio 2025), la
sanzione di cui al citato comma 775 è ridotta a un terzo, ai
sensi dell’art. 7 comma 4-bis del DLgs. 472/97 (nella versione
post modifiche del DLgs. 87/2024, operante per le violazioni
commesse dal 1° settembre 2024).

Alla sanzione per l’omessa dichiarazione IMU di cui all’art. 1
comma 775 della L. 160/2019 (eventualmente ridotta ex art. 7
comma 4-bis del DLgs. 472/97) va poi applicata la riduzione da
ravvedimento operoso: perfezionando il ravvedimento (con non
oltre 90 giorni di ritardo), la sanzione è di importo pari



ad un decimo del minimo, ex art. 13 comma 1 lett. c) del DLgs.
472/97.

Per il perfezionamento del ravvedimento va ricordato che nel
termine  di  90  giorni  occorre  presentare  la  dichiarazione,
nonché  versare  l’IMU  eventualmente  dovuta  con  i
correlati interessi legali (che maturano giorno per giorno
sull’imposta dovuta, ed il cui tasso fissato a partire dal 1°
gennaio 2025 è pari al 2%) e la sanzione ridotta secondo i
criteri sopra illustrati.

Ipotizzando  che  la  dichiarazione  venga  presentata  il  29
settembre  2025,  per  il  ravvedimento  è  quindi  necessario
versare entro tale data anche l’IMU dovuta, con i relativi
interessi legali, e la sanzione pari al 10% (1/10 del 100%)
dell’IMU non versata (con una sanzione di importo minimo di 5
euro); se è già stata corrisposta l’IMU dovuta, va versata, ai
fini del ravvedimento, la sanzione di 5 euro (1/10 di 50
euro).

Omessa dichiarazione anche se non viene dichiarato un singolo
immobile

Va  evidenziato,  infine,  che  secondo  la  giurisprudenza  di
legittimità configura un’ipotesi di omessa dichiarazione (e
non di dichiarazione infedele) anche la mancata indicazione,
nella dichiarazione IMU, di un singolo immobile (così, tra le
altre, Cass. 17 giugno 2021 n. 17298).
 

(MF/ms)


